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E non chiamate nessuno "padre" sulla terra, per-
ché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo.  
 
     Vangelo di Matteo 23,9 

      
Oggi, 19 marzo, memoria di San Giuseppe, si fa la 
“Festa del Papà”. Mi sono venute alla mente le parole 
di Gesù nel Vangelo di Matteo che vi ho riportato so-
pra. Certo vanno interpretate nel contesto in cui sono 
inserite e pronunciate: la “requisitoria” di Gesù nei 
confronti di Scribi e Farisei… Non entro qui nel merito. 
Solo le colgo in riferimento alla figura del “papà” e al 
rimando simbolico al “papà” dei cieli di cui parla Gesù. 
Vi lascio allora alcune parole di Massimo Recalcati, 
psicoanalista lacaniano, interessanti in merito. 
Buona lettura  
     don Luciano 
 
Cosa resta del padre? 
Massimo Recalcati 
Raffaello Cortina Editore 
 

dall’Introduzione 
 

È giusto insegnare ai nostri figli a pregare, se Dio è 
morto? Mi pongo questo problema come padre prima 
che come psicoanalista. Ma cosa significa pregare? 
Significa alimentare nei nostri figli l’illusione che non 



esiste più, in un mondo dietro al mondo? Significa, come 
pensa una certa cultura del disincanto, alimentare un 
rituale superstizioso? Oppure insegnare a pregare è un 
modo per custodire l’evocazione di un Altro che non si 
può ridurre alla supponenza del nostro sapere, è un mo-
do per preservare il non tutto, per educare all'insuffi-
cienza, all'apertura al mistero, all'incontro con l'impossi-
bile da dire? Un mio caro collega non sopporta di sentir-
mi fare questi discorsi. È convinto che la psicoanalisi sia 
un abbandono senza ritorno di ogni forma di preghiera. 
Dio non risponde, il Padre tace, il cielo sopra le nostre 
teste, come ripete Sartre, è vuoto.  
Anche io, come il mio amico, non so pregare, sebbene 
mi sia stato insegnato con cura da mia madre. La pre-
ghiera rivolta a Dio appartiene al tempo dell'esistenza di 
Dio. Eppure ho deciso, con il consenso di mia moglie, di 
insegnare ai miei agli che è ancora possibile pregare 
perché la preghiera preserva il luogo dell'Altro come 
irriducibile a quello dell'io. Per pregare - questo ho tra-
smesso ai miei figli - bisogna inginocchiarsi e ringraziare. 
Di fronte a chi? A quale Altro? Non so rispondere e non 
voglio rispondere a questa domanda. E i miei figli, d'al-
tronde, non me la pongono. Quando me la chiedono, 
pratichiamo insieme quello che resta della preghiera: 
preserviamo lo spazio del mistero, dell'impossibile, del 
non tutto, del confronto con l'inammissibilità dell'Altro. 
Amen, così sia, "sia così". Nel tempo in cui il Padre non 
può più rispondere sul senso della vita e della morte, sul 
senso del bene e del male, nell'epoca che Lacan defini-
sce dell' "evaporazione del padre", quello che resta è la 
forza di una preghiera che intende rispettare il mistero 
di quello che semplicemente esiste.  
Freud in L’avvenire di un’illusione, sulla scia del Nie-
tzsche illuminista, evocava la fede nella ragione come 
antidoto critico nei confronti dell'illusione che ogni reli-
gione rappresenta. Il lutto del Padre significava per lui la 
rivendicazione orgogliosa del carattere finito dell'esi-
stenza. Ma perché, mi chiedo, questo carattere finito 
dell'esistenza dovrebbe essere tale da sopprimere ogni 
forma di mistero? L'esistenza, la sua "contingenza illimi-
tata", non è forse un mistero a se stessa? Non siamo qui 
di fronte a un aspetto fondamentale della funzione pa-
terna nell’epoca ipermoderna? Come preservare l’aper-
tura dell’esistenza al mistero evitando di fare del disin-
canto una nuova religione, una nuova forma di illusio-
ne? Come rendere possibile l'esperienza virtuosa del 
limite? L’esperienza della nostra castrazione non è forse 
l’esperienza centrale di ogni autentica preghiera? E non 
è un compito cruciale della funzione paterna rendere 
possibile l’incontro con il nostro limite più radicale? 
Ogni discorso sulla crisi della funzione paterna sembra 
essere, al tempo stesso, irrimediabilmente datato e irri-
mediabilmente urgente. Non solo perché non ci si rasse-
gna facilmente al lutto del Padre, ma soprattutto perché 
l'umanizzazione della vita esige l'incontro con "almeno 
un padre". Nell'epoca della sua evaporazione, 
"qualunque cosa", affermerà l'ultimo Lacan, potrà eser-
citarne la funzione. Il Padre non è più una questione di 
genere o di sangue. La sua Imago ideale non governa più 
né la famiglia né il corpo sociale. Non si tratta però né di 
rimpiangere il suo regno né di decretarne la sparizione 
irreversibile. Per fare a meno di un padre bisogna essere 
in grado di servirsene, direbbe Lacan. Farne a meno, 
fare il lutto del Padre, non significa infatti bandire il Pa-

dre, esaltare la sua demolizione, decretarne il peso in-
sopportabile o, più semplicemente, l'inutilità. Fare seria-
mente il lutto del Padre significa accettare l'eredità del 
padre, accettarne tutta l'eredità. Cosa significa? Il sog-
getto, scriveva Sartre, si può realizzare solo facendo 
qualcosa di quello che l'Altro (il padre, la madre, la fami-
glia, la società, gli altri) ha fatto di lui. Per gli esseri uma-
ni, per gli esseri che abitano il linguaggio, non c’è altra 
possibilità di autosufficienza, non c’è verso di sfuggire 
alla dipendenza strutturale dall'Altro. Noi siamo in que-
sto senso, una preghiera. Ciascuno di noi proviene da un 
orizzonte che non ha scelto e che lo ha determinato. 
Non esiste un "io" identificato una volta per tutte, per-
ché la soggettività è un movimento continuo di singola-
rizzazione che si costituisce come un andirivieni tra il 
“dentro” e il “fuori” del proprio “io”. È un insegnamento 
decisivo dell’ultimo Sartre ripreso da Lacan: non esiste 
soggetto che si sia fatto da sé, non esiste autosufficien-
za, l'uomo non è un ens causa sui. L'esperienza dell'ana-
lisi rivela come, applicando la regola dell'associazione 
libera, invitando cioè il paziente a dire tutto ciò che gli 
passa per la mente, le figure familiari del padre, della 
madre, dei fratelli e delle sorelle appaiono immancabil-
mente come protagoniste del discorso. Una sorta di 
necessità sembra cioè incatenare le associazioni libere: 
per parlare di se stesso, della sua intimità più propria, il 
soggetto è obbligato a parlare dell'Altro da cui proviene, 
è obbligato a riconoscere che l’inconscio è il discorso 
dell’Altro. Proveniamo sempre da un orizzonte che ci 
costituisce e ci trascende. Siamo sempre dipendenti da 
ciò che avviene nell’Altro, dal discorso dell'Altro. Siamo 
sempre oggetti nelle mani dell'Altro, abbiamo sempre, 
direbbe Sartre, l'avvenire degli Altri. E tuttavia, proprio 
sullo sfondo di questo orizzonte che ci precede e ci co-
stituisce, abbiamo sempre la possibilità di soggettivare 
in modo singolare la nostra provenienza, abbiamo la 
possibilità di riprendere, di risoggettivare tutto quello 
che ereditiamo dall'Altro. 



 

IL CIRCOLO ACLI DI OPERA 
UNITAMENTE ALLA COMUNITÀ PASTORALE 

SAN GIOVANNI EVANGELISTA DI OPERA 
 

PROPONE IL 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
accompagnati da don Luciano 

 

VENERDI 29 SETTEMBRE 2023 
LUNEDI 2 OTTOBRE 2023 

 

VIAGGIO IN AEREO - VOLO DIRETTO 
HOTEL 4 STELLE 

ORGANIZZAZIONE : Agenzia Tu sei Pietro 
costo indicativo € 580,00 

 

prossimamente tutti i dettagli 

 
Anche quest’anno come  

Comunità Pastorale San Giovanni Evangelista di Opera 
intendiamo vivere l’esperienza  

dell’ORATORIO ESTIVO 
 

il periodo individuato è 
da lunedì 12 giugno a venerdì 7 luglio 

dalla mattina al pomeriggio. 
 

Essendo una cura che le Parrocchie 
attuano in modo gratuito, 

essa è possibile a partire dai parrocchiani e non  
che si rendono disponibili 

per vivere insieme questa esperienza: 
gli adolescenti come animatori, 

gli adulti come collaboratori. 
 

Per poter procedere nell’organizzazione 
e poter poi comunicare quello che si potrà realizzare 

ti invitiamo a dare la tua disponibilità entro  
domenica 19 marzo  

a don Luciano o a Katia. 
 

Cosa puoi fare? 
dal dare parte del tuo tempo per i vari ambiti: 

cucina, laboratori, pulizie, animazione, 
controllo, servizio ai tavoli… 

 

Ti aspettiamo. 

 
 
 

Un bellissimo film sull’essere padre e su molti altri temi relazionali 

PARIS, TEXAS 
di Wim Wenders [1984] 

SUGGERIMENTO 



DON OLINTO 

IMMAGINI DELLA FESTA  
CON DON OLINTO 
MARTEDI 14 MARZO A OPERA 



 

GIOVEDI 23 MARZO 2023 - ore 20.30  

7° INCONTRO FIDANZATI  
 
 

DOMENICA 26 MARZO 2023 - ore 18.00  

SANTA MESSA  
E BENEDIZIONE FIDANZATI 
a seguire  
APERICENA IN ORATORIO 
 

Sarebbe bello che alla messa partecipassero  
coppie di ogni età, che diventino una sorta di 
padrini/madrine (conoscendoli e pregando per loro) 
per questo tempo in preparazione al loro matrimonio. 
In merito vi invito a prendere contatti con me, don Luciano 

FIDANZATI 2023 

 

Inizialmente ero dubbiosa sul percorso perché 
non sapevo cosa aspettarmi. Incontro dopo in-
contro ho riscoperto, però, l’importanza dei gesti 
e delle parole e questo è stato fondamentale per 
entrare nel vivo delle serate. Il matrimonio sarà 
un altro passo per la nostra vita in cui, grazie alla 
comunità, non saremo mai soli. 
  Valeria 

 

Il mio feedback su questi incontri 
non può essere che super positivo! 
Ci fate riflettere su temi importanti 
senza mai imporre, stimolate in noi 
curiosità e ci fate soffermare su 
aspetti che magari prima non appro-
fondivamo così nel dettaglio. Gli in-
contri sono stati divertenti e sono 
contenta di aver conosciuto altri 
ragazzi/e molto in gamba! Ho ap-
prezzato molto il mix degli argomen-
ti trattati (alcuni più didattici, altri 
più profondi…) Non ci siamo mai 
annoiati… 
   Silvia 

ecco alcuni feedback 
circa questo percorso 

che stiamo compiendo 
insieme... 



 

ANNO LITURGICO AMBROSIANO 2022 - 2023 
scuola popolare della fede 

 

DEL CIECO - IV DOMENICA DI QUARESIMA 
 

Il battesimo è chiamato «illuminazione» già nel periodo neotestamentario. Lo 
stesso simbolismo è confermato nel II secolo da Giustino. Forse anche la stessa 
«spalmatura» di Gv 9,6 e 11, Allude alla «crismazione» battesimale. Anche l’asso-
ciazione simbolica tra il battesimo e la morte di Cristo, potrebbe essere sentita in 
Gv 9, quando al v. 3 si dice che la guarigione del cieco sta per essere una rivelazio-
ne dell’opera di Dio e al v. 4 si insiste sul fatto che questa opera deve essere ese-
guita finché è giorno, perché la notte poi impedirà di agire. Ciò sarebbe da inten-
dere non tanto in riferimento al sabato, quanto al giorno della morte in croce che 
renderà impossibile agire. Il simbolo della luce è stato connesso sin dalla prima 
generazione cristiana anche alla lotta tra i figli della luce e i figli delle tenebre. Il 
Rotolo della Guerra di Qumrān, che descrive tale battaglia come un atto militare 
da compiersi contro i nemici di Israele, fu riletto da Paolo, Giovanni e dai loro 
discepoli nella sua valenza spirituale. Dal più antico testo del Nuovo Testamento, 
la Prima Lettera ai Tessalonicesi, alla lettera agli Efesini, scritta al termine della 
corsa missionaria dell’Apostolo, da Paolo o da un suo discepolo, l’invito a vincere 
con l’armatura dello Spirito è costante (Ef 6,13-17). L’esito dell’illuminazione è la 
ri-velazione, ovvero la contemplazione di Dio rispecchiata nell’immagine del Fi-
glio, che si rende possibile al credente attraverso lo Spirito, la fonte autentica 
della libertà e il punto di partenza per quel cammino di immedesimazione che ci 
rende sempre più conformi all’immagine stessa di Cristo Gesù (cf 2 Cor 3; Episto-
la). Non più come nella prima alleanza del Sinai, quando Mosè, che pure aveva 
una grande familiarità con Dio e con Lui «parlava faccia a faccia», si velava il volto 
per non far capire che finiva quel contatto di intimità, una volta uscito dalla tenda 
del convegno (cf Es 34; cf Lettura). La stupenda pagina del Vangelo svetta su tutto 
e induce a sostare in modo particolare sul punto di arrivo dell’itinerario di colui 
che, nato cieco, è guarito dalla propria cecità incontrando Gesù e arriva a fare la 
sua prostrazione dinanzi a quell’Uomo, il «Figlio dell’Uomo». 

MISTERO DELL’INCARNAZIONE MISTERO DELLA PASQUA MISTERO DELLA PENTECOSTE 

1° Avvento 13 novembre 

2° Avvento 20 novembre 

3° Avvento  27 novembre 

4° Avvento 

8 dicembre 

5° Avvento 11 dicembre 

Dell’Incarnazione 18 dicembre 

NATALE 25 dicembre 

EPIFANIA 6 gennaio 

BATTESIMO DI GESÙ 8 gennaio 

2° dopo l’Epifania 15 gennaio 

Presentazione Gesù 

22 gennaio 
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All’Inizio Quaresima 26 febbraio 

Della Samaritana 5 marzo 

San Giuseppe 20 marzo 

Di Abramo 12 marzo 

Del Cieco  19 marzo 

Delle Palme 2 aprile 

Giovedì santo 6 aprile 

Venerdì santo 7 aprile 

Sabato santo 8 aprile 

PASQUA 9 aprile 

In Albis Depositis 16 aprile 

3° di Pasqua 23 aprile 

4° di Pasqua 30 aprile 

5° di Pasqua 7 maggio 

6° di Pasqua 14 maggio 

ASCENSIONE 18 maggio 
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Dopo l’Ascensione 21 maggio 

PENTECOSTE 28 maggio 

SS. TRINITÀ 4 giugno 

2° dopo Pentecoste 11 giugno 

Natività Giovanni Battista 24 giugno 

3° dopo Pentecoste 18 giugno 

4° dopo Pentecoste 25 giugno 

San Benedetto 11 luglio 

1° dopo il Martirio 3 settembre 

2° dopo il Martirio 10 settembre 

4° dopo il Martirio 24 settembre 

5° dopo il Martirio 1 ottobre 

6° dopo il Martirio 8 ottobre 
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6° dopo Pentecoste 9 luglio 

8° dopo Pentecoste 23 luglio 

9° dopo Pentecoste 30 luglio 

10° dopo Pentecoste 6 agosto 

Dedicazione Duomo 15 ottobre 

Tutti i Santi 1 novembre 

Cristo Re Universo 5 novembre  D
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Sant’Ambrogio 7 dicembre 

Immacolata 

4 dicembre 

Traditione Symboli 1 aprile 

 

Deposizione S.Ambrogio 13 aprile 

Corpus Domini 8 giugno 

Sacro Cuore 16 giugno 

5° dopo Pentecoste 2 luglio 

Precede il Martirio 27 agosto 

3° dopo il Martirio 17 settembre 

San Carlo 4 novembre 

3° dopo l’Epifania 

2 febbraio 

Ss Pietro e Paolo 29 giugno 

2° dopo Dedicazione 29 ottobre 

1° dopo Dedicazione 22 ottobre 

Esaltazione Croce 14 settembre 

Di Lazzaro  26 marzo 

Assunzione Maria 15 agosto 

Ottava Natale 1 gen. 2023 

Annunciazione 25 marzo 
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5° dopo l’Epifania 5 febbraio 

penultima dopo Epif. 12 febbraio 

Natività Maria 8 settembre 

11° dopo Pentecoste 13 agosto 

29 gennaio Santa Famiglia Gesù 

Martirio Giovanni Battista 29 agosto 

7° dopo Pentecoste 16 luglio 

ultima dopo Epifania 19 febbraio 

San Giovanni Ev. 27 dicembre 

12° dopo Pentecoste 20 agosto 

 



HIGHLIGHTS    ON AIR 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE e DIOCESANA 

 

ESEQUIE OPERA 30. FERRUCCIO STELLA di anni 84. defunto l’11 marzo 2023. esequie il 13 marzo 2023. 
  

ESEQUIE CLERO AMB. 6. don UMBERTO GALIMBERTI di anni 76. defunto l’11 marzo 2023 a Barni. 
 7. don FRANCO PASSONI di anni 77. defunto il 13 marzo 2023 a Vimercate. 

NUMERI UTILI della COMUNITÀ PASTORALE 
 

PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO OPERA tel. 02.57600310 
 e-mail opera@chiesadimilano.it 
 

PARROCCHIA SAN BENEDETTO IN NOVERASCO tel. 02.57600310 (risponde Opera) 
 e-mail noverasco@chiesadimilano.it 
 

ABBAZIA DI MIRASOLE tel. 02.576103.5 (risponde don Stefano) 
 

Info sul sito: www.comunitasangiovanniopera.it 
 

PER CONTRIBUIRE 
 

OPERA : IBAN:  IT26K0838633480000000420110  (BCC Binasco) - intestato a Parrocchia Santi Pietro e Paolo - Opera 
 

NOVERASCO : IBAN:  IT11T0838633480000000421125  (BCC Binasco) - intestato a Parrocchia San Benedetto - Noverasco 

 

25 MARZO 2023 
don STEFANO propone 

RITIRO SPIRITUALE DI QUARESIMA 
ORE 9.00 - 17.00 

ABBAZIA DI MIRASOLE  
 

ore 9.00  Ritrovo in Abbazia  
ore 9.30  Preghiera dell’Ora Media  
ore 9.45  Meditazione proposta  
ore 10.30 – 12.00  tempo per la preghiera personale  
ore 12.00  S. Messa  
ore 13.00  Pranzo e pausa caffè  
ore 14.45  Ripresa della Meditazione  
ore 15.30 – 17.00  Adorazione Eucaristica  
ore 17.00  Vespri e conclusione  
 

Per partecipare dare il nome a don Stefano  
entro giovedì 23. Contributo partecipazione € 5.00 

 

FESTA DEL PAPÀ 

BICICLETTATA ORATORIO - ABBAZIA 
ANIMAZIONE E MERENDA 

 

DOMENICA 19 MARZO - ore 15.00 
ORATORIO SANTI PIETRO E PAOLO 

 

 

 

 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

IC1 Incontro Genitori Bambini/e 
 Domenica 19 ore 15.00 - 17.00 in Oratorio 

 

IC2 Catechesi (gruppo del martedì) 
 Martedì 21 ore 17.00 - 18.15 in Oratorio 
 

IC3 Confessioni 
 Lunedì 20 e Martedì 21 ore 17.45 in Chiesa 
 Cena Ebraica 
 Sabato 25 ore 19.00 - 22.00 in Oratorio 
 

IC4 Catechesi 
 Mercoledì ore 17.00 - 18.15 in Oratorio 
 Cresimandi a San Siro con il Vescovo 
 Domenica 26 ore 17.00 - 18.00 Stadio S. Siro 
 

IC Per tutti Preghiera Quaresimale 
 Venerdì ore 8.00 in Chiesa Opera, Noverasco
  

preADO - medie 
 

Cena Papà Ragazzi/e Medie 
Lunedì 20 ore 20.00 in Oratorio 
 

Incontro Caminetto Ragazzi/e Medie 
Venerdì 24 ore 18.00 - 19.30 in Oratorio 
 

ADO - superiori 
 

Incontro Caminetto Ragazzi/e Superiori (1° - 4°) 
Domenica 19 ore 20.30 - 22.00 in Oratorio 
 

GIOVANI 
 

Incontro Giovani (5°superiore in su) 
Martedì 21 ore 21.00 - 22.30 in Oratorio 

VENERDI 24 MARZO - ore 21.00 
INCONTRO IN ORATORIO 

CHE COS’È IL CRISTIANESIMO - L’ULTIMO LIBRO DI PAPA BENEDETTO XVI 
Conversazione don padre Cesare Campagnoli, gesuita 



CALENDORARIO 
 

 
 
 

Domenica 19 Marzo DEL CIECO - IV di quaresima - X anniversario del ministero pastorale di Papa Francesco 
 26 Adar 5783 Signore, nella tua luce vediamo la luce 
 26 Shaban 1444 Esodo 34,27-35,1; Salmo 35; 2Corinti 3,7-18; Vangelo di Giovanni 9,1-38b  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
[IV settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo; Francesco] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo] 
 ore 15.00 Biciclettata Festa del Papà - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo - Abbazia Mirasole  
 ore 15.00 Incontro Catechesi IC1 - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 18.00 Eucaristia - Opera Chiesa [defunti: Dario; Giuseppe Sanfratello] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 20.30 Incontro Caminetto Adolescenti - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 

Lunedì 20 Marzo San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria [S] 
 27 Adar 5783 Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse 
 27 Shaban 1444 Siracide 44,23g-45,2a.3d-5d; Salmo 15; Ebrei 11,1-2.7-9.13a-c.39-12,2b; Vangelo di Matteo 2,19-23  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Caritas - Mercatino abiti - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.30 Caritas - Centro di Ascolto - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 14.30 Funerale - Noverasco Chiesa San Benedetto 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Anime del Purgatorio] 
 ore 17.45 Confessione ragazzi/e IC3 - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 20.00 Cena Papà Medie - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
    

Martedì 21 Marzo Feria 

 28 Adar 5783 La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 
 28 Shaban 1444 Genesi 27,1-29; Salmo 118,97-104; Proverbi 23,15-24; Vangelo di Matteo 7,6-12 
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 luna nuova ore 9.30 Diaconia - Opera Casa Parrocchiale 
 ore 16.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Francesco, Mario] 
 ore 17.00 Incontro Catechesi IC2 - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 17.45 Confessione ragazzi/e IC3 - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Mercoledì 22 Marzo Feria 

 29 Adar 5783 A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli  
 29 Shaban 1444 Genesi 28,10-22; Salmo 118,105-112; Proverbi 24,11-12; Vangelo di Matteo 7,13-20  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Carla, Giulia] 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 15.30 Catechesi Adulti e Anziani - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 17.00 Catechesi IC4 - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 18.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 21.00 Catechesi Adulti e Anziani - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 

Giovedì 23 Marzo Feria 
  1 Nisan 5783 Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia 
 1 Ramadan 1444 Genesi 29,31-30,2.22-23; Salmo 118,113-120; Proverbi 25,1.21-22; Vangelo di Matteo 7,21-29 
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Michele, Tonino Sica] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 20.30 Incontro Fidanzati in preparazione al matrimonio - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 

Venerdì 24 Marzo Feria aliturgica - Giornata Mondiale di preghiera e digiuno in memoria dei martiri missionari 
 2 Nisan 5783 Deuteronomio 27,1a.2a; 28,1-11a; 2Re 4,8-38a; Esodo 33,11-23; 1Samuele 7,3-9 
 2 Ramadan 1444 ore 8.00 Preghiera Quaresimale Bambini - Opera Chiesa Ss. Pietro e Paolo - Noverasco San Benedetto 
 pesci ore 9.00 Via Crucis - Noverasco Chiesa San Benedetto  
 ore 15.30 Via Crucis - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Via Crucis - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 18.00 Incontro Caminetto Medie - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 21.00 Incontro su Benedetto XVI - Che cos’è il Cristianesimo - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo    

Sabato 25 Marzo Annunciazione del Signore [S] 
 3 Nisan 5783 Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà 
 3 Ramadan 1444 Isaia 7,10-14; Salmo 39, Ebrei 10,4-10; Vangelo di Luca 1,26b-38  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Ritiro di Quaresima - Opera Abbazia Mirasole 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 16.00 Eucaristia - Noverasco Cappella RSA Mirasole 
 ore 18.00 Eucaristia della Vigilia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Saverio, fam. Muzzana e Cerioli] 
 ore 19.00 IC3 Cena Ebraica - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
    

Domenica 26 Marzo DI LAZZARO - V di quaresima 
 4 Nisan 5783 Mia forza e mio canto è il Signore 
 4 Ramadan 1444 Esodo 14,15-31; Salmo 105; Efesini 2,4-10; Vangelo di Giovanni 11,1-53  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
[I settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo; ] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo] 
 ore 17.00 IC4 Cresimandi a San Siro con il Vescovo - Milano Stadio di San Siro 
 ore 18.00 Eucaristia pastorale giovanile e fidanzati - Opera Chiesa [defunti: Radaelli Angelo] 

FESTA DEL PAPÀ 
Biciclettata Insieme 

PRIMAVERA 


